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MADRIGALI DI PIETRO. VALENZOLA 


SPAGNOLO: 


Cantor dignisfi mo nella Capella della Illuftrisfima Signoria di Venetia in S. Marco, 


a cinque Voci, con vno a fei, et vno Dialogo a otto, 


; Nouamente con ogni diligentia ſtampati, et dati; in luce. 


LIBRO 


In Venetia Appreffo 
Angelo Gardano, 
1 5 7 8 


PRIMO 


^A GLI ILLVSTRI SIGNORI ACADEMICI /* 
EILARMONICI DI VERONA. 


'Obligo ch'io tengo con quefta Illuftre Academia,per li molti beneficij riceuuti daleimen- 
tre gli fui, (ancor cheindegnamente ) Maeſtro, mi muoue à confecrarle queſte mie prime 
fatiche, lequali non puono temere di alcuna tempefta appoggiandoſi al tronco di pianta 

A < Sieletta,&fingolare, che perfe eftende al cielo fioriti fempre e fruttuofi rami, fotto la- 

quale cerco honorandola ripofarmi. Voftre Signorie Illuftri accetaranno dunque il do- 


no ر‎ elo terranno di quel modo che alle fue molte virtù ficonuiene, e rare qualità. 


Di Voftre Signorie Illuftri 
Seruitore Affettionatisfimo 
| N Pietro Valenzola 
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